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Negli anni l’istituto si è costruito una propria identità distintiva e i docenti, che rappresentano il 

cuore pulsante di questa realtà, hanno accolto con entusiasmo e professionalità la sfida 

dell’autonomia scolastica. Attraverso una collaborazione costante e costruttiva hanno contribuito 

alla realizzazione di un progetto formativo che possa rispondere al meglio al mandato ministeriale, 

ai bisogni formativi degli alunni, alle richieste e alle aspettative delle famiglie e del territorio. 

L’Autonomia delle Istituzioni Scolastiche prevede infatti che la scuola non sia autoreferenziale, ma al 

centro di molteplici dinamiche e relazioni che la rendono protagonista delle proprie scelte. Al 

contempo, ogni Scuola dell’Autonomia appartiene al Sistema Scolastico Nazionale e deve rifletterne 

le caratteristiche primarie; deve essere una scuola inclusiva, che tutela la centralità dell’alunno, che 

promuove il dinamismo dei progetti pedagogici ed educativi, che garantisce la capacità di 

rinnovamento, che sia orientata verso il futuro, senza tuttavia perdere il senso delle proprie origini. 

Il Piano triennale dell’Offerta Formativa (PtOF) è “la carta di identità” di ogni istituto, è il 

documento con cui ogni scuola si rende riconoscibile, con cui comunica ed esplicitala 

progettazione educativa e didattica e le ragioni pedagogiche che la sostengono. 

 Il PtOF è uno strumento comunicativo in continua trasformazione e  comprende le 

caratteristiche costanti dell’Istituto, che si mantengono nel tempo e fanno da filo conduttore per 

le scelte e le attività della scuola, ma al contempo deve riflette anche l’andamento delle 

circostanze e delle condizioni esterne, come le trasformazioni profonde e di grande impatto 

causate dalla grande pandemia che ha investito non solo il nostro Paese, ma l’intero pianeta, a 

partire dal 2020. 

 

 

 

 

L’Istituto Comprensivo Vallelunga-Marianopoli istituito nella sua forma attuale nell'anno scolastico 

2013-2014, eroga il proprio servizio su tre comuni: Vallelunga, Villalba e Marianopoli, situati nella 

parte nord della provincia di Caltanissetta. Esso è frequentato da un totale complessivo di 553  

alunni. La ridotta presenza di alunni stranieri fa sì che le criticità legate all'integrazione non siano 

rilevanti; di contro, la loro presenza, anche se limitata, funge da stimolo per approfondire i temi del 

PREMESSA 

LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 

1.1. Analisi del contesto e dei bisogni del territorio 
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dialogo interculturale. La popolazione ha una crescita demografica in calo, ciò ha determinato, nel 

corrente anno scolastico, una diminuzione del numero delle classi nella scuola primaria. La presenza 

dell'I.C. in un contesto territoriale piuttosto isolato e che offre poche opportunità formative alla 

popolazione scolastica costituisce una sfida da raccogliere per cercare di potenziare il ruolo attivo 

della scuola nel territorio affinché rafforzi la costruzione di opportunità di crescita culturale ed etica. 

La scuola interagisce con gli EE.LL. e le associazioni culturali presenti nel territorio su cui opera per 

realizzare iniziative formative rivolte a studenti e famiglie. La presenza di molteplici aziende agricole 

offre alla scuola l'occasione per poter mettere in atto iniziative di collaborazione allo scopo di 

orientare la scelta di percorsi formativi e stimolare negli alunni la crescita di uno spirito d'iniziativa 

imprenditoriale, soprattutto nel settore primario (agricoltura e allevamento).Il dialogo con le 

Istituzioni locali è proficuo e connotato da immediatezza e, nella maggior parte dei casi, attenzione 

verso le esigenze della scuola e dei suoi utenti. Gli operatori degli enti locali, se coinvolti, rispondono 

positivamente, in termini di partecipazione, ai processi decisionali organizzativi del servizio (tempo-

scuola, assistenza agli alunni con disabilità, mensa, trasporti). Efficace risulta il coinvolgimento delle 

poche competenze professionali del territorio, che volentieri prestano il loro contributo nella  

costruzione di occasioni formative destinate alla scuola e al territorio. L'alto tasso di disoccupazione 

e il lavoro occasionale fortemente diffuso fa sì che in molte famiglie siano limitate le risorse 

economiche disponibili per promuovere la formazione dei figli attraverso attività extrascolastiche. Il 

territorio si caratterizza per la carenza di occasioni di aggregazione sociale, di crescita culturale e di 

esperienza di comunicazione globale. La rete viaria è carente e quella esistente è estremamente 

dissestata; allo stesso modo risulta carente il servizio trasporto tramite mezzi pubblici (bus e treni) e 

poco compensato da quelli privati 

 

 Vallelunga Pratameno 
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  Villalba 

 Marianopoli 

 

 

 

 

Il coinvolgimento delle famiglie 

 La presenza attiva dei genitori nella vita scolastica costituisce una vera risorsa, poiché le famiglie 

rappresentano la prima e fondamentale agenzia educativa, con la quale la scuola deve collaborare 

per raggiungere finalità formative ed educative comuni, favorendo occasioni di incontro e di 

collaborazione. A tale scopo sono diversi gli strumenti di scambio e di condivisione:  

● Incontri di accoglienza per i genitori delle classi prime dei diversi ordini di scuola con lo scopo di 

conoscersi e conoscere il progetto educativo-didattico.  

● Incontri scuola-famiglia: articolati in individuali e di gruppo, sono volti a presentare il Curricolo e le 

attività opzionali nella scuola primaria, a verificare l’andamento didattico degli alunni, a illustrare il 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE E IL TERRITORIO 
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Documento di valutazione. Assemblee di classe, Consigli d'intersezione, d'interclasse e di classe 

aperti ai rappresentanti dei genitori sono occasioni per condividere i percorsi e le attività della 

scuola, per valutare l’andamento di progetti già svolti, per proporne nuovi.  

● Il Consiglio d'Istituto, che rappresenta l’organo di governo della scuola, con sedute pubbliche 

aperte a tutti e formato da rappresentati dei genitori, dei docenti e del personale. 

 ● Il registro elettronico (per le scuole primarie e secondarie): strumenti essenziali per le 

comunicazioni tra la scuola e la famiglia (valutazioni, avvisi, comunicazioni, progetti, ecc.). 

 ● Intesa educativa tra la scuola e la famiglia di quegli alunni che presentano situazioni 

problematiche sul piano dell’apprendimento o del comportamento e che richiedono un intervento 

specifico e mirato, fondato su una forte collaborazione tra docenti e genitori. 

 ● Patto educativo di corresponsabilità: dichiarazione degli impegni assunti dalla scuola, dalla 

famiglia e dagli studenti al fine di promuovere il successo scolastico.  

● Momenti comunitari: rappresentazioni e spettacoli, feste, premiazioni, manifestazioni sportive. 

●Gruppo di Lavoro per l’Inclusione: il GLI è un importante strumento di confronto sulle tematiche 

dei bisogni educativi speciali che coinvolge famiglia, scuola, specialisti 

 Al contempo, continua a proporre annualmente gli incontri per l’orientamento. Infatti  l’IC 

Vallelunga-Marianopoli  è legato alle scuole superiori vicini di: Mussomeli,  San Cataldo, 

Caltanissetta, Valledolmo, Lercara per l’attuazione di  progetti di continuità ed orientamento,. L' 

Istituto ricerca opportunità  per la creazione di altri accordi di Rete finalizzati alla partecipazione a 

bandi, a iniziative di formazione, alla semplificazione amministrativa, ai rapporti con Enti e 

associazioni del territorio. Ha stipulato convenzioni per attività di stage con le Università degli studi 

di Palermo ed Enna. Il nostro Istituto ha rapporti consolidati di collaborazione con gli Enti Locali e 

con l'ASP di Caltanissetta 

L’istituto comprensivo, nonostante sia inserito all’interno della logica dell'autonomia, richiede un 

solido rapporto di collaborazione tra scuola ed extra-scuola, in modo da cogliere tutte le 

opportunità che giungono dal territorio e dagli enti locali per accedere a proposte formative 

qualificate che concorrono a realizzare una scuola di qualità. Questo richiede una grande apertura 

da parte degli operatori scolastici e una disponibilità e collaborazione da parte delle famiglie e dei 

soggetti che rappresentano il territorio nei diversi ambiti. La scuola deve essere vista come una 

presenza "amica", della quale è possibile fidarsi e alla quale è giusto dare una mano in tutte le forme 

possibili. 

Nel nostro Istituto alcuni progetti ed  attività nascono dalla collaborazione con: 

 Amministrazioni comunali per: 
 Servizio integrato assistenza personale per i  ragazzi con disabilità 
 Progettazione condivisa per interventi sui temi  della dispersione scolastica, del disagio, della 

sicurezza 
 ASP N° 2 di Caltanissetta per :  
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 Protocollo d’Intesa per consulenza e iniziative prevenzione disagio minorile 
 Protocollo d’ Intesa con l’ associazione ONLUS Casa “Rosetta “ di Mussomeli 
-    Protocollo di intesa per progetti di Educazione alimentare 
Altri enti 
 Associazione Italiana Ciechi 
 Convenzione con l’Università degli Studi di Palermo: introduzione di studenti tirocinanti  
 CONI-Caltanissetta 
 Corpo Forestale Distaccamento di Sutera-Caltanissetta 
 Ente Parco delle Madonie 
 Arpa-Sicilia(Educazione all’Ambiente e alla Sostenibilità) 
 A.T.O. Ambiente 
 Legambiente  
 U.O. SOAT (Assessorato Regionale Agricoltura) 
 “Io ho scelto” (Associazione contro il bullismo) 
 “Noi e la Sicilia” (Associazione antiracket e antiusura) 
 “Libera”(Associazioni, nomi e numeri contro le mafie) 
 Donatori di Sangue “Misericordia” di Vallelunga 
 Associazione “La Radice” (Progetto Legalità- Incontri sulle pari opportunità e contro la 

violenza di genere) 
Pro Loco di Vallelunga, di Villalba e di Marianopoli  per l’organizzazione di eventi e manifestazioni 

artistiche o di diffusione delle tradizioni popolari. 

 

 

 

 

 

Il Piano triennale dell’offerta formativa dell’Istituto Comprensivo  ha come finalità quella di 

concorrere alla formazione di un cittadino europeo nel rispetto dei principi costituzionali, con 

particolare riferimento agli Artt. 3, 33, 34 (Diritto all’istruzione). 

1 - Le priorità essenziali del PtOF 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa del nostro Istituto è orientato verso cinque priorità 

essenziali, a norma dell’art.1, comma 7 della Legge 107/2015:  

1) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 

all'italiano e alla lingua inglese; 

2)  potenziamento delle competenze logico-matematiche e scientifico-tecnologiche; 

3)  potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicale e artistica;  

4) 5) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di 

vita sano 

LE SCELTE STRATEGICHE 

 

2.1. PRIORITÀ STRATEGICHE E PRIORITÀ FINALIZZATE AL MIGLIORAMENTO 
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2 - I progetti consolidati e le aree tematiche principali 

Le priorità del PtOF si legano alla missione di costruire un ambiente scolastico sano, accogliente e 

stimolante e si concretizzano nella progettualità consolidata dell’istituto attraverso: 

 ● osservazione e conoscenza degli alunni; 

 ● individuazione dei loro punti di forza e debolezza;  

● predisposizione di percorsi educativi e didattici personalizzati e individualizzati;  

● organizzazione di interventi di recupero e consolidamento con diverse caratteristiche e modalità, 

nel rispetto dei tempi e degli stili di apprendimento degli alunni;  

● stretta collaborazione con le famiglie e gli operatori 

 ● misurazione, analisi e valutazione dei progressi e dei percorsi; 

● ampliamento dell’offerta di stimoli, conoscenze, competenze, in modo da includere le aree 

fondamentali dell’educazione alla cittadinanza, delle competenze nell’uso delle nuove tecnologie, 

dello sviluppo della sensibilità artistico-musicale e del benessere psico-fisico. 

La progettualità dell’istituto comprende quattro aree essenziali, che raccolgono la maggior parte 

delle proposte di arricchimento che rappresentano la tradizione consolidata dell’istituto: 

● Progetti orientati al benessere:. A questa area appartengono attività di educazione all’affettività, le 

proposte per la lotta al bullismo e cyber-bullismo, le attività di orientamento e di inclusione, i 

progetti di educazione alla salute. 

● Attività di educazione alla cittadinanza: in sinergia con le Amministrazioni, le forze dell’ordine, il 

servizio sanitario, le associazioni locali, ogni anno vengono implementate attività e collaborazioni 

con diversi obiettivi; fra i tanti: educazione stradale, conoscenza e tutela del territorio, lotta all’abuso 

di sostanze stupefacenti, educazione alla legalità, conoscenza delle Amministrazioni e del loro ruolo, 

collaborazioni con attività produttive. 

● Progetti artistico-musicali: attraverso la presenza di esperti esterni, l’intervento dei docenti di 

classe, la collaborazione con associazioni locali, ogni anno vengono sviluppate attività che, in stretto 

legame con la progettazione didattica, consentono l’approfondimento, l’approccio pratico, creativo e 

specializzato con le educazioni, allo scopo di promuovere e approfondire le competenze in ambito 

artistico, musicale e creativo. 

● Progetti sportivi: attraverso la presenza di esperti interni ed esterni alla scuola, ogni anno vengono 

sviluppate attività che, in stretto legame con la progettazione didattica, offrono un ampio ventaglio 

di stimoli, come i corsi di avviamento allo sport, la partecipazione a tornei interscolastici, 

l’organizzazione di competizioni e giornate dedicate allo sport, la presenza a scuola di atleti ed 

esperti del settore. 
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Ogni anno i progetti “tradizionali” vengono affiancati da nuove proposte, sperimentazioni e 

opportunità offerte dal territorio, da nuove collaborazioni con enti e associazioni, da finanziamenti 

specifici. 

 

 

 

 
 
 
 
Scuola dell’infanzia 
 
L’organizzazione temporale è strutturata in 5 giorni settimanali così strutturati: i diversi tempi della 
giornata hanno lo scopo di rispettare il ritmo psicofisico dei bambini.  
 
 

VALLELUNGA VILLALBA MARIANOPOLI 

Giovanni XXIII Don Milani Sorelle Agazzi 

40 ore  
da lunedì a venerdì 

40 ore  
da lunedì a venerdì 

40 ore  
da lunedì a venerdì 

 
L’organizzazione oraria è suddivisa in vari momenti di “routine”:  

 8.00 - 8.55 ingresso dei bambini e accoglienza da parte delle insegnanti nelle diverse sezioni; 

 9.00 - 10.00 momento di gioco libero, attività di calendario, presenze, circle time; 

 10.00 - 11.30 attività strutturata che fornisce stimoli e occasioni diversificate di 
apprendimento anche in base all’età;  

  11.30 - 12.00 riordino degli ambienti e pausa igienica; 

  12.00 - 13.00 pranzo; 

  13.00 – 14.00 attività di gioco libero e/o strutturato in giardino o in salone in caso di 
maltempo.  

 14.00 - 15.30 attività di lettura e/o completamento delle attività del mattino 

  15.00 - 15.30 merenda 

  15.45 - 16.00 uscita 

  
 (durante l’emergenza sanitaria alcuni orari sono stati leggermente modificati per consentire le 
uscite scaglionate) 
 
 Le attività possono essere riorganizzate in modo flessibile con orari funzionali a progetti anche 
per fasce di età e laboratori di carattere linguistico, scientifico-ambientale, musicale e 
psicomotorio 
 
Scuola Primaria 
L’organizzazione temporale è strutturata in 5 giorni settimanali così strutturati: 

L’OFFERTA FORMATIVA 

3.1.INSEGNAMENTI ATTIVI 
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VALLELUNGA VILLALBA MARIANOPOLI 

FORTUNATO SORRENTINO Mulè Bertolo G.Pascoli 

30 ore 
da lunedì a venerdì per le 8 
classi con orario 
antimeridiano; 30 ore più 10 
di mensa, per la classe prima 
a tempo pieno, da lunedì a 
venerdì. 
 

30 ore più 10 di mensa 
tempo pieno 
da lunedì a giovedì, venerdì 
solo lezioni antimeridiane 

30 ore più 10 di mensa 
tempo pieno 
da lunedì  a venerdì  

 
Nella scuola primaria le attività didattiche sono organizzate in modo da riservare a ciascuna 
disciplina di insegnamento un tempo adeguato, in un contesto di interdisciplinarietà. Durante 
l’anno gli alunni hanno la possibilità di svolgere dei progetti/laboratori sia gestiti dal personale 
interno all’istituto che in collaborazione con esperti esterni.  
Le aree formative sono le seguenti: 
1. Area linguistico-espressiva  
2. Area antropologica  
3. Area logico-matematica scientifico-tecnica 
Per il nostro Istituto il quadro orario settimanale delle discipline è così determinato: 
 

Classi terze, quarte e quinte. 

Disciplina Ore 

settimanali 

Religione 2 

Italiano 8 

Inglese  3 

Arte e Immagine 1 

Musica 1 

Matematica 7 

Scienze 2 

Tecnologia 1 

Storia 2 

Geografia 2 

Educazione Fisica 1 

            Totale ore 30 
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Nelle classi prime e seconde l’Inglese è rispettivamente un’ora e due ore ed aumentano le ore di 

Italiano e Matematica. Nelle scuole di Villalba, Marianopoli e nella classe prima di Vallelunga al 

monte orario delle discipline si aggiungono 10 ore di mensa.  

Scuola secondaria 1° grado 

VALLELUNGA VILLALBA MARIANOPOLI 

Salvatore Quasimodo G.Garibaldi Giovanni XXIII 

30 ore 
da lunedì a venerdì 
 

30 ore 
da lunedì a venerdì 

30 ore 
da lunedì a venerdì 
 

 

L’orario settimanale è articolato illustrate di seguito. 

Disciplina Ore 

settimanali 

Religione 1 

Cittadinanza e Costituzione 1 

Italiano 6 

Inglese  3 

Francese 2 

Arte e Immagine 2 

Musica 2 

Matematica 4 

Scienze 2 

Tecnologia 2 

Storia 2 

Geografia 1 

Educazione Fisica 2 

               Totale ore 30 

 

Nella scuola Secondaria di primo grado” S. Quasimodo” di Vallelunga si svolge, in orario 

pomeridiano, un corso di strumento musicale (violino, chitarra, pianoforte, flauto traverso) 
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Macroaree di progetto 

 

Continuità didattico - educativa 

La continuità è un concetto che nasce dall’esigenza pedagogica e psicologica di garantire il rispetto 

per il “continuum” della crescita della persona e si caratterizza come punto di riferimento per il 

sostegno dei processi di apprendimento che si ampliano e si diversificano in rapporto alle diverse 

fasi  dello sviluppo e in diversi contesti. Per queste ragioni la scuola non può sottrarsi dall’impegno di 

mettere in atto la cultura della continuità nella consapevolezza che è necessario evitare agli alunni 

situazioni di difficoltà o disagio che potrebbero ripercuotersi negativamente sugli esiti del percorso 

formativo. La continuità si realizza con l’attuazione di strutture educative e strategie didattiche tali 

da consentire un percorso continuo di sviluppo personale agli allievi, per creare le condizioni 

favorevoli ad un apprendimento continuo pur nella palese discontinuità della naturale evoluzione 

soggettiva umana. Nel nostro Istituto sono realizzate attività che prevedono il coinvolgimento degli 

alunni delle classi-ponte (alunni uscenti della Scuola dell’infanzia, alunni delle classi prime e quinte 

della Primaria, alunni delle classi prime della Secondaria). 

Orientamento 

L’orientamento costituisce un’azione fondamentale del processo educativo e formativo. 

Le attività di orientamento mirano a formare e a potenziare nei ragazzi la capacità di conoscere se 
stessi, l’ambiente in cui vivono, i mutamenti culturali e socio – economici, le offerte  formative 
affinché possano essere protagonisti di un personale progetto di vita in modo attivo e responsabile. 

La formazione orientativa: 

 coinvolge tutte le discipline 

 tende a valorizzare in ognuno attitudini, capacità e interessi personali 

 persegue l’obiettivo di favorire la conoscenza di sé per attuare scelte consapevoli riguardo al 
proprio futuro dal punto di vista umano, sociale, professionale 

 presuppone dal punto di vista operativo: 

-     un’articolazione flessibile del gruppo classe 

-     l’organizzazione di attività di recupero e di sostegno 

-     iniziative di continuità 

-     attività in rete con altre scuole e/o soggetti esterni per l’integrazione scuola – territorio. 

Durante l’ultimo anno della Scuola Secondaria, l’azione orientativa è più organica e specifica. Sul 
piano operativo l’Istituto predispone e organizza attività per gli studenti ed iniziative e incontri 
informativi per le famiglie: dialoghi e discussioni mirati in classe, analisi di opuscoli informativi, 
incontri con docenti delle Scuole Secondarie di II grado, organizzazione di una giornata di incontro 
con le Scuole Secondarie di II grado del territorio, giudizio orientativo. 
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Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica 

La scuola realizza varie azioni per favorire l'inclusione degli alunni con disabilita' con il 

coinvolgimento degli EE.LL., delle associazioni presenti sul territorio e delle famiglie. Nella maggior 

parte dei casi i docenti curricolari e di sostegno utilizzano metodologie che favoriscono una didattica 

inclusiva. Alla compilazione del PEI partecipano tutti gli operatori interessati. I PDP sono 

regolarmente aggiornati e redatti anche in corso d'anno se necessario. 

Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI 

E’ fondamentale che gli insegnanti curricolari e l’insegnante di sostegno si confrontino 

costantemente e progettino in comune il lavoro educativo–didattico della classe e dell’ alunno.Un 

ruolo di consulenza viene svolto dagli operatori dell’ASP che, per la loro competenza specifica, 

forniscono la certificazione e la diagnosi funzionale. E’essenziale una collaborazione costruttiva con 

la famiglia che deve essere sempre informata relativamente all’evoluzione del percorso scolastico 

del proprio figlio 

Continuità e strategie di orientamento formativo e lavorativo 

L'Istituto adotta un Protocollo di Accoglienza e Inclusione per gli alunni con disabilità che consente 

di attuare in modo operativo le indicazioni stabilite dalla legislazione vigente. Tra gli ordini di scuola 

avviene un passaggio di informazioni che consente di avere un quadro iniziale della situazione. Gli 

alunni con disabilità partecipano alle attività di orientamento previste. Al termine dell’anno 

conclusivo della Secondaria di primo grado, sarà inviata all’istituzione che accoglierà l’alunno la 

documentazione completa che lo riguarda: diagnosi funzionale, Piano educativo individualizzato, 

Profilo dinamico funzionale, relazione dell’insegnante di sostegno, scheda di valutazione ed ogni 

altro documento utile a favorire un’iniziale conoscenza dell’iter scolastico e del livello di sviluppo 

raggiunto. 

Piano per la didattica digitale integrata 

 

Il presente piano, ai sensi del Decreto M.I. prot.89 del 07/08/2020, integra il PTOF triennio 

2019/2020-2020/2021 e 2021/2022 ed ha lo scopo di definire le finalità e le modalità di 

realizzazione della Didattica Digitale Integrata (di seguito DDI), metodologia che sarà utilizzata dai 

docenti ad integrazione o in sostituzione della modalità in presenza, qualora emergessero necessità 

di contenimento del contagio, nonché qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le 

attività didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti, con la finalità 

di garantire il successo formativo degli alunni e la continuità dell’azione educativo-didattica. 

Il presente Piano individua i criteri e le modalità per riprogettare l’attività didattica in chiave 

integrata, tenendo in considerazione le esigenze di tutti gli alunni, in particolar modo di quelli più 

https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF-FAMIGLIE/index
https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF-FAMIGLIE/index
https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF-FAMIGLIE/index
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fragili e disegna le scelte che questa istituzione mette in campo. 

Istruzione Domiciliare 

  Il nostro Istituto si impegna a progettare interventi didattici per gli  alunni colpiti da gravi 
patologie, o comunque sottoposti a terapie domiciliari, che impediscano di frequentare la scuola 
per un periodo di almeno trenta giorni. 
Tali interventi possono essere prestati anche nel caso in cui il periodo di assenza, sempre almeno di 
30 giorni, non sia continuativo, qualora siano per esempio previsti cicli di cura ospedaliera e/o cicli 
di cura domiciliare. 
L’importanza dell’istruzione domiciliare, attivata nella nostra Scuola, non è relativa soltanto al 

diritto all’istruzione, ma anche al recupero psicofisico dell’alunno grazie al mantenimento dei 

rapporti con gli insegnanti e i compagni. Nella premessa della circolare MIUR n. 56 del 4 luglio 2003 

s ilegge “Il servizio didattico offerto si presenta come parte integrante del processo terapeutico e 

non risponde solo ad un diritto costituzionalmente garantito; esso contribuisce, infatti, al 

mantenimento e al recupero psicofisico degli alunni, tenendo il più possibile vivo il tessuto di rapporti 

dell'alunno stesso con il suo mondo scolastico ed il sistema di relazioni sociali ed amicali da esso 

derivanti”. 

L’insegnamento nei suddetti percorsi è affidato ai docenti della scuola dell’alunno che danno la 
disponibilità a svolgere ore aggiuntive, regolarmente retribuite.  Nella realizzazione  dell’istruzione 
domiciliare si terrà in considerazione  la particolare situazione in cui si trova l’alunno: patologia, 
terapia, situazione scolastica precedente, contesto familiare. Pertanto, saranno poste in essere 
strategie volte a conseguire obiettivi sul piano didattico e, soprattutto, sul piano della qualità della 
vita dell’alunno. Le ore settimanali di lezione previste per l’ID cambiano a seconda dell’ordine di 
scuola di appartenenza: 

 4/5 ore per la scuola primaria; 
 6/7 ore per la scuola secondaria di 1° grado; 

Sono previste attività di formazione a distanza per quelle discipline che non sono oggetto 
d’istruzione domiciliare. 
Tutti i periodi d’istruzione domiciliare sono utili, ai sensi del D.P.R. n. 122/09, ai fini della validità 
dell’anno scolastico. 
Affinché si possano attivare le strategie necessarie a garantire una continuità di studio ai ragazzi 
ammalati, deve essere presentata, a cura della famiglia, idonea e dettagliata documentazione, 
rilasciata dalla struttura ospedaliera o dallo specialista di struttura pubblica, in cui sia certificata la 
patologia ed il periodo di degenza domestica. 
I genitori devono, inoltre, dare il proprio consenso all’attivazione del progetto ID e farne richiesta 
formale. La gestione dell’istruzione domiciliare è propria degli Uffici scolastici regionali, che 
annualmente stanziano i fondi necessari ed emanano delle indicazioni in proposito. 
 
Valorizzazione dell'eccellenza  

L’Istituto  promuove attività per la valorizzazione del merito, nelle classi del primo ciclo, attraverso le borse 

di studio “ G.Piraino”, per gli alunni della secondaria, e “G.Messina” per gli alunni delle classi quinte della 

primaria e gli alunni della secondaria. Propone attività opzionali per l’arricchimento dell’offerta formativa.  
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Potenziamento abilità di lettura 

«La nascita del gusto per la lettura produce aumento di attenzione e curiosità, sviluppa la fantasia e 

il piacere della ricerca in proprio, fa incontrare i racconti e le storie di ogni civiltà e tempo, avvicina 

all’altro e al diverso da sé. Tutte queste esperienze sono componenti imprescindibili per il 

raggiungimento di una solida competenza nella lettura e per lo sviluppo di ogni futura conoscenza». 

«La consuetudine con i libri pone le basi per una pratica di lettura come attività autonoma e 

personale che duri per tutta la vita. » (Nuove Indicazioni 2012).  

L'Istituto Comprensivo promuove l'approccio alla lettura attraverso iniziative diversificate: 

partecipazione degli alunni della primaria e secondaria di I grado al progetto “Libriamoci” promosso 

dal Miur e da Cepelli editore. Gli insegnanti e gli alunni dell’Istituto sono impegnati nel Progetto di 

ricerca-azione “Io studio con metodo… per vivere responsabilmente” elaborato con le seguenti 

finalità: 

- favorire la nascita di lettori consapevoli e motivati, potenziando il piacere di leggere per farlo 

rimanere acceso tutta la vita 

- Educare al pensiero divergente, alla riflessione, al senso critico coltivando mente e cuore 

- Riflettere sulla lingua per potenziare e recuperare competenze afferenti al linguaggio orale e 

scritto. 

-  

 

 

 

 
FIGURE E FUNZIONI ORGANIZZATIVE COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

Funzione  Unità  Compiti 

Collaboratori del 
Dirigente 

4 di cui 1 con 
semiesonero 

 PRIMO COLLABORATORE 

-Sostituzione e facente funzione in caso di assenza del 

Dirigente Scolastico con delega di firma per gli atti a 

rilevanza interna o per le comunicazioni con l'Ambito 

territoriale.  

-Supporto o sostituzione del Dirigente Scolastico in 

occasioni pubbliche (incontri, riunioni, assemblee interne 

od esterne).  

-Collaborazione col Dirigente scolastico nella stesura degli 

orari della scuola dell’infanzia e primaria.  

ORGANIZZAZIONE 

 
4.1. ORGANIZZAZIONE 
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-Collaborazione con il Dirigente scolastico nella gestione 

delle sostituzioni, delle assenze, dei problemi disciplinari, 

emergenze, infortuni, di concerto con i referenti dei plessi  

-Collaborazione con gli uffici di segreteria in occasione 

delle iscrizioni.  

-Collaborazione con gli uffici di segreteria nelle 

autorizzazioni delle uscite didattiche e dei viaggi nel 

rispetto del regolamento interno.  

-Partecipazione alle riunioni di staff Rapporti con le 

famiglie degli alunni, con Istituzioni ed Enti in assenza del 

Dirigente.  

 

 SECONDO COLLABORATORE 

-Sostituzione del Dirigente scolastico in caso di assenza 

dello stesso e del Primo collaboratore  

-Collaborazione col Dirigente scolastico nella stesura degli 

orari della scuola secondaria  

-Coordinamento delle attività della scuola secondaria  

-Gestione delle sostituzioni, delle giustificazioni delle 

assenze, prima gestione dei problemi disciplinari, delle 

emergenze e/o infortuni in collaborazione con la 

referente del plesso  

-Partecipazione alle riunioni di staff  

-Verbalizzazione delle sedute del Collegio dei docenti 

 RESPONSABILE VIGILANZA SEDE MARIANOPOLI E 

VILLALBA 

-Sostituzione del Dirigente scolastico in caso di assenza 

dello stesso e del secondo collaboratore  

-Collaborazione col Dirigente scolastico nella stesura degli 

orari della scuola secondaria  

-Coordinamento delle attività della scuola secondaria  

-Gestione delle sostituzioni, delle giustificazioni delle 
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assenze, prima gestione dei problemi disciplinari, delle 

emergenze e/o infortuni in collaborazione con la 

referente del plesso  

-Partecipazione alle riunioni di staff  

Responsabili di plesso 9 -Collaborazione con il Dirigente e con i collaboratori  

-Responsabilità organizzativa del plesso e coordinamento 

delle attività 

-Responsabilità in ordine all’attuazione nel plesso delle 

scelte operate dal Collegio, dallo staff di direzione, oltre 

che delle disposizioni del Dirigente;  

-Primo riferimento dei genitori degli alunni del plesso;  

-Passaggio di informazioni fra Dirigente Scolastico e 

plesso (circolari, comunicazioni);  

-Coordinamento con l’ufficio di segreteria; 

-Sostituzione dei docenti assenti nel plesso; 

-Cura della contabilizzazione delle ore richieste da ciascun 

docente (permessi brevi) e verifica recupero delle stesse; 

-Prima gestione di problemi disciplinari, emergenze e/o 

infortuni del plesso; 

-Partecipazione alle riunioni di staff; 

-Comunicazione al Dirigente di eventuali problematiche 

relative ad alunni, genitori, docenti, personale non 

docente; 

-Comunicazione al DSGA di problematiche relative a 

strutture e sussidi.                                                                                                     

Presidenti e Segretari 
dei Consigli di 
Intersezione e 
Interclasse(Infanzia e 
Primaria) 

14  
-Presiedere le riunioni dei Consigli su delega del DS 

-Verbalizzare le sedute  

 
 

Coordinatori e 
Segretari dei Consigli 
di Classe (Sc. 
Secondaria) 

26 -Presiedere le riunioni dei Consigli di classe su delega del 

DS 

- Monitorare la frequenza dei singoli studenti;  

-Agevolare il raccordo all’interno della componente 
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docenti per la realizzazione dell’attività educativa e 

didattica; 

-Agevolare il raccordo per le attività e i progetti del POF; 

-Gestire la comunicazione scuola-studenti-famiglie per la 

segnalazione di problemi inerenti la frequenza, il profitto, 

il comportamento degli studenti;  

-Agevolare il raccordo con i servizi per gli alunni disabili; 

-Predisporre il P.D.P. per gli alunni con certificazione di 

D.S.A. rilasciate dall’ULLS competente e/o per gli alunni 

con Bisogni educativi speciali, acquisite dai docenti del 

consiglio di classe le indicazioni per le singole discipline;  

 

Coordinatori e 
Segretari di 
Dipartimento 

10 -Il Collegio dei docenti si è data un'articolazione 
funzionale in Dipartimenti in modo da ottimizzare i 
momenti di programmazione e verifica previsti dall’art. 29 
co. 3 lettera a del CCNL.  
I dipartimenti sono 5:  

 Dipartimento competenze linguistiche 
 Dipartimento competenze linguaggi 
 Dipartimento competenze sociali 
 Dipartimento competenze logico-matematiche 
 Dipartimento per l'inclusione 

I coordinatori di Dipartimento sono responsabili dei lavori 
di Dipartimento e della documentazione. 
- I Segretari sono responsabili della verbalizzazione delle 
sedute. 

Referente progetto di 
tutoring “Io studio con 
metodo” 

3 -Predispone e coordina le attività per il miglioramento 
delle competenze linguistiche mediante l’utilizzo di 
innovative strategie didattiche.  
-Socializza gli esiti degli interventi realizzati 

Nucleo 
Autovalutazione 

4 -Stesura del RAV e del Piano di Miglioramento 

 Docenti Referenti 7 -DSA 

 -Legalità e pari opportunità 

 -Educazione Fisica 

 -Beni Culturali 

 -Educazione alla salute 

-Educazione musicale 

-Biblioteca 
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Gruppo Lavoro 
Inclusione 

Il GLI, previsto dalla normativa sui BES (Direttiva Ministeriale 2012 e CM n. 8 

del 2013), è costituito dal Dirigente Scolastico, dalle F.F.S.S. Area 1 e Area 3, 

dalla Referente DSA, dal Coordinatore del Dipartimento per l’Inclusione, dagli 

insegnanti  di Sostegno della scuola (Infanzia/Primaria/Secondaria), da 6 

insegnanti in rappresentanza dei C d C in cui sono inseriti alunni disabili, da 3 

genitori in rappresentanza dei genitori degli alunni  con disabilità, da 1 

assistente alla comunicazione. 

Membri aggregati: rappresentanti del Servizio di Neuropsichiatria, dei Servizi 

Sociali, delle Associazioni, esperti.  

Svolge le seguenti funzioni:  

 rilevazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) presenti nella 

scuola; 

 raccolta e documentazione degli interventi didattico- educativi già posti in 

essere e predisposizione di ulteriori piani di intervento; 

 focus/confronto sui casi, consulenza e supporto sulle strategie e sulle 

metodologie di gestione  dei singoli alunni e delle classi; 

 rilevazione, monitoraggio e valutazione del grado di inclusività della scuola; 

 raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLH; 

 elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’ Inclusività riferito a 

tutti gli alunni con BES, da redigere entro il mese di giugno di ogni anno 

scolastico. 

 

F.F.S.S. Compiti 

Funzione Strumentale 
Area1 

Gestione e monitoraggio  del PTOF e sostegno al lavoro dei docenti 

 Elabora e aggiorna il PTOF 

 Coordina le attività di pianificazione e monitoraggio dei progetti del 

PTOF 

 Promuove attività di aggiornamento sulla costruzione del curricolo 

verticale e sulla valutazione; 

 Organizza le procedure di somministrazione delle prove INVALSI; 

  Predispone strumenti di monitoraggio per l’autovalutazione d’Istituto. 

 Opera in sinergia col le altre Funzioni Strumentali 

 



 

19 
 

Funzione Strumentale 
Area2 

Innovazione e tecnologia 

 Coordina le iniziative legate all’introduzione delle nuove tecnologie nella 

didattica; 

 Revisiona e aggiorna il sito web; 

 Promuove, supporta e monitora l’attività laboratoriale; 

 Organizza e regolamenta la fruizione degli spazi destinati ad attività 

laboratoriali 

 Opera in sinergia col le altre Funzioni Strumentali 

 

Funzione Strumentale 
Area3 

Prevenzione disagio, interventi a favore degli studenti/Orientamento 

 Promuove attività di supporto e recupero per alunni con disagio e 

provenienti da altri paesi; 

 Presiede e coordina il gruppo di lavoro per gli alunni con disabilità; 

 Progetta il protocollo di accoglienza alunni stranieri; 

 Coordina le iniziative di accoglienza dei nuovi iscritti; 

 Sostiene la progettazione di percorsi di raccordo tra ordini di scuola 

differenti, 

 Coordina le iniziative di orientamento. 

 Opera in sinergia col le altre Funzioni Strumentali 

 

Funzione Strumentale 
Area4 

Coordinamento per lo sviluppo dei rapporti con il territorio 

 Collabora con le diverse agenzie educative presenti sul territorio per 

attivare percorsi di recupero ed integrazione; 

 Promuove contatti con Istituzioni ed Enti del territorio; 

 Si occupa della divulgazione e documentazione delle iniziative messe in 

atto dalla scuola; 

 Organizza e coordina viaggi di istruzione e visite guidate 

 Opera in sinergia con  le altre Funzioni Strumentali 

 

Animatore 
Digitale 

1 L'animatore digitale stimola la formazione interna alla scuola negli ambiti 

del PNSD, attraverso l’organizzazione di laboratori formativi. Favorisce 

l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle attività 

formative.    

 Individua soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere 
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all’interno degli ambienti della scuola ( uso di particolari strumenti per la 

didattica di cui la scuola si è dotata). 

Team di 
innovazione 
digitale 

5 Si occupa della formazione dei docenti per l'innovazione didattica e  lo 

sviluppo della cultura  digitale  per l'insegnamento,  l'apprendimento  e  la 

formazione delle competenze lavorative,  cognitive  e  sociali  degli studenti. 

 
ORGANIZZAZIONE UFFICI AMMINISTRATIVI 

 

RESPONSABILE/UFFICIO FUNZIONI 

Direttore dei servizi 
generali e amministrativi 

Collabora con il Dirigente nello svolgimento delle funzioni organizzative e 
amministrative; sovrintende, con autonomia operativa, ai servizi generali 
e amministrativo-contabili; coordina, promuove le attività del Personale 
ATA, posto alle sue dirette dipendenze e ne verifica i risultati conseguiti. 
L’orario del D.S.G.A. - tenuto conto della complessa articolazione, della 
quantità e della diversificazione degli impegni inerenti la gestione ed il 
coordinamento dell’azione amministrativa e contabile è oggetto di 
apposita intesa con il Dirigente Scolastico. 

Ufficio protocollo -gestione del protocollo 

cura, smistamento e archivio della corrispondenza, anche ELETTRONICA 

cura dell’albo 

procedimenti di accesso ai documenti 

gestione della posta: tradizionale e informatica (mail e PEC) 

funzionamento degli Organi Collegiali interni 

elezioni, decreti costitutivi, convocazioni 

cura del calendario delle attività scolastiche 

rapporti con i Comuni 

gestione aggiornamento e formazione del personale 

procedure concorsuali 

quanto altro previsto dalla normativa vigente. 

Ufficio acquisti -gestione finanziaria 

impegni, liquidazioni e pagamenti delle Spese 

accertamenti e riscossioni delle Entrate 

attività negoziali e contrattuali 

istruttoria, esecuzione e adempimenti connessi 
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trattamento economico al personale 

adempimenti contributivi e fiscali 

gestione TFR 

Ricostruzione della carriera 

gestione Fondo dell’Istituzione Scolastica 

gestione Indennità e compensi accessori 

trattamento di missione 

gestione del patrimonio della scuola 

gestione della biblioteca 

tenuta degli inventari e del facile consumo 

forniture sussidi, rapporti con i consegnatari, discarico dei beni 

quanto altro previsto dalla normativa vigente. 

  

Ufficio per la didattica -gestione alunni 

iscrizioni, frequenza, trasferimenti, assenze, certificati, controllo fascicoli 
e corrispondenza con le famiglie 

statistiche 

rilevazioni integrative 

monitoraggi 

gestione assicurazione e infortuni alunni 

gestione scrutini,  valutazioni e pagelle 

gestione adozioni libri di testo 

gestione cedole librarie 

attività medico-psico-pedagogica 

sostegno diversamente abili 

gestione organici 

organico/classi/insegnanti 

formazione delle classi 

visite guidate e viaggi di istruzione 
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scambi culturali 

programmazione didattica generale 

progetti e attività 

supporto e raccolta documentazione 

esoneri e partecipazione ad attività 

gestione scuole non statali (presa d’atto, pareggiamento, parificazione, 
vigilanza, sussidi) 

quanto altro previsto dalla normativa vigente. 

Ufficio personale -gestione del personale Dirigente Scolastico 
gestione del personale 
assunzioni a T.D./T.I. 
cura fascicolo personale e stato di servizio 
adempimenti immessi in ruolo 
anno di formazione 
periodo di prova 
documenti di rito 
conferma in ruolo 
gestione ricostruzioni di carriera 
anagrafe delle prestazioni 
gestione assenze del personale ed adempimenti connessi 
gestione degli scioperi 
infortuni al personale 
procedimenti di riconoscimento causa di servizio 
procedimenti di computo/riscatto e ricongiunzione servizi 
rapporti INPDAP 
cessazioni dal servizio 
variazioni stato giuridico 
collocamento fuori ruolo 
limiti di età, anzianità di servizio, dimissioni volontarie, decesso, 

decadenza 
inidoneità fisica o didattica 
gestione del contenzioso 
controversie individuali di lavoro 
gestione mobilità del personale 
gestione graduatorie interne e individuazione soprannumerari 
gestione del personale a T.D. 
graduatorie supplenti 
individuazione supplenti e gestione relativo rapporto di lavoro 
quanto altro previsto dalla normativa vigente. 
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PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE RIVOLTE AL PERSONALE 

Il comma 124 della legge107/2015 definisce la formazione degli insegnanti “obbligatoria, 
permanente e strutturale” essa è connessa alla funzione docente e rappresenta un fattore decisivo 
per la qualificazione di ogni sistema educativo e per la crescita professionale di chi in esso opera. 

 Nel corso del prossimo  triennio l’Istituto scolastico si propone l’organizzazione delle seguenti 
attività formative, che saranno specificate nei tempi e modalità nella programmazione dettagliata 
per anno scolastico: 

Attività formativa Personale coinvolto Priorità di miglioramento 
correlata 

Competenze digitali  per 
l’innovazione didattica e 
metodologica 
  

Docenti neo-assunti 
Gruppi di miglioramento 
Docenti impegnati nello 
sviluppo dei processi di 
digitalizzazione e 
innovazione metodologica 

Sviluppo delle competenze 
informatiche per i docenti in 
riferimento al PNSD 

  
 Formazione personale ATA 

 

Attività formativa Personale coinvolto Ambito di riferimento 

La digitalizzazione dei flussi 
documentali 

DSGA Assistenti 
amministrativi 

Attuazione disposizioni DPCM 
3/12/2013 

Pubblicazione degli atti. Albo 
pretorio on line. 
Amministrazione trasparente 

DSGA Assistenti 
amministrativi 

Amministrazione trasparente 

Assistenza di base e ausilio 
materiale agli alunni con 
disabilità 

Collaboratori scolastici Inclusione 

Informazione e formazione 
di base in materia di igiene e 
sicurezza nei luoghi di lavoro 

Tutto il personale Sicurezza 

 

 
 
 


